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Ininterrotto-il blocco stradale ' e ferroviario P.ORTOGALLO - "RICO-
!:i nella valle del Sele- Oggi lo sciopero generale della provincia di Salerno: STRUZIONE NAZIONALE" 

:f: La .classe operaia scende in lotta~m~~~~~"C~f~ ~~~~~,~~.;mwia-
Ina a eri 
~ti· 

Ino 
lti· 

fl-anco del- proletari- di- Eboli- ~~~;g~7fog:i~~~:;:~o:igr;/m!feO~S~::j ~:t:e:'tfr:tg':Ss;:~i~;~:U;~~~: :;;c: 
: lo VIssuto nel paesI europel .alla fme la più precisa minaccia che le viene 

. della guerra, e' in /talfa al momento dagli avvenimenti çJel Portogallo: lo 
. . della caduta del fascismo. aprirsi, nel .seno stesso dell'Europa, 

Il blocco che taglia in due da do- ri di aizzare proteste qualunquiste persone, ha visto la presenza quali- rà una tappa decisiva per far matura- Col crollo della dittatura salaza- di una situazione niente affatto armo-
menica tutto il traffico stradale e fer- contro le auto del sindacato che dif- ficante di questi operai. re questa chiarezza. I sindacati han- riana è venuta improvvisamente all'O niosa, e che può rapidamente sfocia-
roviario sul versante tirrenico dell'Ap- fondévano la notizia dello sciopero e la manovra democristiana di mette- no diffuso oggi il comunicato della scoperto una forza di cui il "movi- re in una crisi rivoluzionaria. 
pellnino si è via via allargato da Ebo- di impedire la diffusione dei volantini re proletari contro proletari è sentita presidenza del consiglio, che dice: mento delle Forze Armate» non è che 1/ paragone con la situazione post
li a tutti i comuni della valle del Sele, sindacali. come un'enorme truffa contro la « Si è confermato che l'insediamento un riflesso pallido e distorto. L'esplo- bellica, serve loro ad indicare una via, 
compresa Battipaglia. Il blocco dure- Ma già prima dello sciopero di do- classe operaia, perché l'investimento per la costruzione di autobus delibe- sione di gioia e la carica di unità che quella del superamento dei «proble
rà almeno fino a domani, quando lo mani la classe operaia è intervenuta Fiat a Eboli è ' consideTato una con- rato nella recente riunione del CIPE si sono manifestate nelle strade di mi,. attraverso /a concordia e fa co/
sciopèro generale proclamato dai sin- ad Eboli, e significativamente era la quista delle lotte operaie. Tutti ricor- n.on è sostitutivo di quelli già previsti Lisbona jl 1° maggio, hanno dato di laborazlone di classe. I revisionisti vi 
dacati porterà a Eboli migliaia di ope- classe operaia di Battipaglia, cresciu- dano il manifesto dell'on. Scarlato che nella valle del Sele, nella valle del colpo agli avvenimenti della settima- aggiungono il desiderio di veder rina
rai 'dimostrando che la lotta dura dei ta nelle fabbriche costruite dopo la diceva: cc E' una vittoria democristia- Sangro e nella Capitanata ". na precedente un segno nuovo, e al- scere su questa sponda dell'Atlantico 
proletari di Eboli è una lotta per la rivolta popolare di sei anni fa: con .un na »: un democristiano più mafioso Per quanto riguarda la valle del Se- lo stesso tempo hanno marcato il . ca- ciò che è fallito in Cile. Con il van
occupazione e il salario che appartie- centinaio di macchine sono andati dal- di lui gli ha soffiato la « vittoria )I, ma le in particolare « è stata confermata rattere di irreversibilità del processo taggio, questa volta, che l'esercito ha 
ne alla classe <operaia eal proleta- la zona industriale di Battipaglia (do- i proletari non intendono prestarsi al la contemporaneità dell'avvio delle che si è aperto in Portogallo il 25 dimostrato di essere « buono ", e che 

u· riato, e non agli onorevoli' e ai mafio- . ve lo sciopero generale è cominciato gioco e mettersi in concorrenza fra iniziative ed il mantenimento dei li- aprile d 
si democristiani. di fatto ieri) a Eboli. di loro. Stanotte il sindaco dc è anda- velli previsti di occupazione operaia". . la collaborazione con la DC qui è a 

Non e' un caso che l' fascl'stl' abbl'a- U' bi I I b Ma il parallelo con la liberazione fondare in anticipo, nel segno della 
n asse m ea popo are ne pome- to in visita alla arricata più grossa, Parole, e non certo sufficienti ad es- dal fascismo del dopoguerra, con il unità di tutte le forze antifasciste e 

no cercato per tutta la giornata di' ie- riggio sulla piazza di Eboli, di 3.000 quella sull'autostrada: hanno paura sere prese sul serio da una popola- 25 aprile (o con 1'8 settembre) italia- della« ric9struzione nazionale ". Con 
che i proletari affermino con troppa zione decisa a pretendere ·i posti di ni, finisce qui. una DC, tra l'altro, che ' ancora come 

. 
Continuano senza risultati le ricer-
chI! di Sossi. Taviani' va a Gen.ova 
per un "vertice." Un'ondata di per
quisizioni illegali e provocatorie 

Mentre a Genova continuano sen~a 
esito le battute sistematiche, il « ver- . 
tice » previsto per oggi (martedì 7) in 

o prefettura è stato rinviato a domani 
mattina. La riunione sarà presieduta 
da Taviani e sembra sia stata convo
cata per decidere definitivamente qua

o· le« risposta» dare alla richiesta dei 
e· rapitori. La giornata sarà particolar

mente impegnativa per Taviani, il 
quale nel pomeriggio presenterà -Fan
fani che tiene il suo comizio aGe-
nova. 

A proposito di Fanfani, la moglie 

le perquisizìoni sarebbero una decina, 
e a Pavia due. A PaVia, in particolare 
(dove una delle due è addirittura avve
nuta in casa di un compagno che è 
militare) le perquisizioni hanno coro,
nato tutta la campagna di stampa che 
ha avuto il suo centro nella locale 
« La provincia pavese» che non ave
va mancato di collegare nei giorni 
scorsi a « noti esponenti di Lotta -Con
tinua» gli appartenenti alle Brigate 
Rosse. 

chiarezza che la lotta del' disoccupati lavoro che le sono stati' promessI' de I . h' d' d ' ,- La forzatura di questo parallelo, da . ta e non eSIste, e c e qum l ' ovra 
è altra cosa dalla lotta dei mafiosi de- cisa a continuare la lotta contro la I "' . parte della stampa borghese come di essere cucita a p/U presto, e su mi-
mocristiani. Lo sciopero di domani sa- disoccupazione e la miseria. A ... quella revisionista, è una forzatura sura. quest'O sta gla attIvamente 

I . 

interessata. Serve ad anticipare un lavorando la borghesia portoghese. 
esito, più che a descrivere la situa- Queste rOsee prospettive di pacifi
zione. I borghesi e i revisionisti va- co sviluppo della democrazia «plura-
gliorKJ infatti accreditare /'immagine lista li. (,: i garofani non sono tutti del
di un Portogallo che, liberatosi da Ifa lo stesso colore» ha detto il portavo
dittatura salazari8na, si starebbe av- ce deffa Giunta) sono destinate, se
viando verso un nuovo ass·etto poli ti- condo noi, a naufragare in poco tem
co e sociale all'insegna dell'« unità e po, per almeno due buone ragioni . La 
della concordia nazionale ». "Progres- prima è che la democrazia vi·ene re
so, armonia, pace" ripetono in coro i staurata in Portogallo non all'inizio, 
generali cc democratici» portoghesi, i bensì al termine di un lungo ciclo di r ~ revisionisti e la stampa della borghe- sviluppo e di stabilità capitalistica a 
sia di tutta Europa. «Non tolleri-amo livello europeo e mondiale. Nel qua-

l mini-rivoluzioni" , dice la Giunta. dro di crisi- economica, di ténsioni di 

C Il "Evitare ogni azione che possa in- classe e di instabilità istituzionale 
• . " crinare l'alleanza tra il popolo e le che caratterizza oggi tutta ['Europa 

forze armate» dichiara il PC porto- capitafista, in Portogallo ci s'arà ben 

r~~~~~..J' ghese mettendo in guardia contro le poco da ricostruire. 
i SH>E: S iniziative dell'« ultra-sinistra ". «Evi- La seconda ragione, è che il crolio 
'- tare gli odi, le vendette, le lotte di del regime salazariano è il prodotto 

classe» spiega 'a nota pastorale dei diretto del faI/i mento della guerra co
vescovi portoghesi. loniale, e costituisce una vittoria po

Con queste immagini e con questi litica e militare della fotta di libera-
zione dei popoli afr-icani sogge·tti al 
dominio portoghese. o di Sossi ha detto che gli stessi pro

pugnatori della salvaguardia della fa
miglia non hanno mosso un dito per 
salvare la sua, e così ha deciso di far 
trasmettere dalla televisione svizze
ra, nel telegiornale in lingua italiana 
di questa sera (martedì). un appello 

GOVERNO E REFERENDUM 
La lotta di classe in Portogallo e le 

lotte di popolo in Africa sono i veri 
protagonisti dei cambiamenti in cor
so, ed è con questi che ogni soluzio
ne politica e isti-tuzionale dovrà fare 
i conti. 

• ai rapitori. 
Da questa mattina, le indagini sono 

formalmente nelle mani della procu
ra di Torino, conformemente a quan
to deciso dalla corte di cassazione. 
Un sostituto procuratore seguirà a 
Genova lo svolgimento dell'inchiesta. 

Intanto, gl i appelli alla « strenua di-
fesa dell'ordine democratico» lancia
ti da Fanfani in seguito alla richiesta 
dello scambio fatta dalle Brigate Ros
se si sono concretati nella notte di 
ieri e nella giornata di oggi in una se
rie incredibile di perquisizioni in case 
di compagni, operai, studenti, mili
tanti della sinistra e democratici fir
mate tutte dal sostituto procuratore 
della repubblica di Genova Marvulli. 
I mandati di perquisizione contengo
no tutti la stessa provocatoria moti
vazione c"he dice testualmente: « poi
ché in base alle preliminari indagini 
già espletate si ha motivo di ritenere 
che .. . (e segue il nome del perquisi
to) sia appartenente alla associaz·ione 
Sovversiva criminosa delle C.d. Bri
gate· Rosse, associazione che si è as
sunta la paternità di numerosi rea
tL .. ". 

A Milano, per quanto ci è dato di 
sapere al momento in cui scriviamo, 

ROMA'· 

Mercoledì alle 18 in piazza Navo· 
na, il compagno Adriano Sofri 
terrà il comizio di chiusura del· 
la campagna elettorale sul refe. 
rendum. 

Con la riunione del GIOPE che ha 
scatenato la rivolta di Eboli si è con
clusa la prima fase di attività del
l'ultimo governo 'Rumor. Quando l'at
tuale g.overno è stato formato a tem
po di record, era stato detto che, a 
parte la « deprecata" assenza di la 
Malfa, il quinto governo Rumor non 
sarebbe poi differito molto da quello 
precedente: si tratt·ava insomma di un 
governo « a termine ", nato per por
tare avanti fino al referendum la nor
male amministrazione su binari ormai 
chiaramente tracciati. Che questo go
verno non abbia molte possibilità di 
durare oltre il referendum era, e re
sta, probabile; ma in realtà il pas
saggio dal quarto al quinto governo 
Rumor ha segnato anche, con molta 
chiarezza, una svolta nella politica 
economica, che è destinata a far sen
ti re i suoi effetti ben oltre ·i I 12 mag
gio. 

Le principali decisioni di politica 
economica prese dal governo, ma in 
realtà direttamente "ispirate dalla BaR
ca d'Italia , che, come in tutti i perio
di di maggiore instabilità politica, 
emerge come autentica rappresentan
te della continuità del potere borghe
se, sono quattro: la stretta creditizia; 
l'aumento delle tariffe pubbliche (e- la 
fine, formalmente sancita, di quel che 
restava del blocco dei prezzi); le mi
sure di contenimento delle importa
zioni e il progetto di affidare l'ese
cuzione delle opere pubbliche «in 
concessione" ai grandi gruppi eco
nomici . Altre misure, come le decisio
ni prese in sede CIPE relative alla 
local izzazione dei nuovi investimenti 
'nel sud, il rinnovo , a suon di decreti-

legge truffaldini, degli scandalosi au· tato da una politica Creditizia « espan
menti dei prezzi concessi ai petrolieri, sjva", invece di stimolare un aU(llen
b il varo della « cedolare secca" e di to della produzione, si trasferisce in 
un progetto di «riforma" delle so- un aumento dei prezzi o in un aumèn
cietà per azioni (due misure di detas- to delle importazioni, a tutto discapi
sazione dei profitti, che tengono die- to della bilancia dei pagamenti. Die
tro di pochi mesi allo scandalo del tro la stretta creditizia nei confronti 
condono fiscale), pur nella loro gravi- delle imprese c'è, ovviamente, la vo
tà, non si discostano di molto dalla lontà di attaccare a fondo l'occupa
normale prassi di politica economica zione operaia, soprattutto nei settori 
adottata anche dai precedenti gover- . . più deboli e meno protetti. l'attuale 
ni. " stretta» è più severa, a detta di 

le prime quattro misure, invece, . molti commentatori, sia di quella del 
adottate quasi in sordina, all'ombra '70 che di quella del '63. Dunque non 
della campagna elettorale per il refe- ha precedenti, se li ha, che in quella 
rendum, si inseriscono coerentemen- del 1947, che regalò ai padroni italia
te in un programma assai ampio di ni, e ai loro programmi di « ricostru
ristrutturazione del sistema economi- zione", due milioni di disoccupati. 
co italiano, ed hanno bisogno, per es- Ma la novità principale di questa 
sere portate coerentemente in porto, stretta è la sua seconda dimensione: 
di una parallela ristruttuazione del essa colpirà anche le aziende para
potere politico, di cui il referendum statali, gli enti pubblici e quelli loca
è uno strumento, e la sconfitta della li, che sono, ormai, per una lunga e 
classe operaia, protagonista delle lot- consolidata prassi, i clienti maggiori 
te degli ultimi anni, rappresenta, na- e più solidi delle banche: ciò signifi
turai mente, la posta principale. ca, nella misura, necessariamente 

Cominciamo dalla stretta creditizia " graduale, in cui la stretta verrà resa 
(adeguatamente «corroborata" dalle effettiva, da un lato una fortissima 
ultime misure di contenimento delle pressione del centro sugli orga.nismi 
importazioni, che hanno anche, e so- periferici dello stato, per un blocco 
prattutto, il valore di una restrizione delle assunzioni, o addir ittura , per un 
monetaria): essa ha due dimensioni: ridimensionamento dell'impiego pub
la prima, nei confronti delle «impre- blico e parapubblico (tradizionale val
se ", è quella di provocare un genera- vola di sfogo per una larga parte dei 
le rallentamento del ritmo produttivo disoccupati italiani, e altrettanto tra
dato che, per mancanza di investi- dizionale pilastro di larga parte del 
menti, il sistema economico italiano clientelismo democristiano), dall'al
ha òrmai raggiunto e superato, nel tro lato, una altrettanto forte pressio
corso della breve « ripresa» del '73, ne in direzione di un aumento di tut
il limite delle proprie capac ità produt- te le tariffe dei servizi pubblici. 
tive: da questo punto in poi, ogni ulte- 'Coi che veniamo alla seconda se
riore aumento della domanda, alimen- rie di misure: quelle nei confronti dei 

prezzi e delle tariffe pubbliche: que
ste ultime rappresentano la novità 
maggiore, sia perché molte di esse 
erano bloccate da almeno 10 anni -
è il caso delle tariffe elettriche e di 
quelle ferroviarie - sia perché il lo
ro aumento si prospetta in termini 
drastici - +30 per cento, per ora, 
per le tariffe ferroviarie; fino a +60 
per cento per quelle elettriche; e le 
altre (gas, acqua, trasporti urbani ed 
extraurbani stradali, televisione, ecc.) 
in proporzione. Quanto ai prezzi, il cui 
ritmo di aumento continua a crescere, 
ne riceverano una ulteriore spinta ' 
all'insù. Anche le misure di conteni
mento delle importazioni avranno l'ef
fetto di sospingere in alto i prezzi, 
non solo delle merci importate, ma 
anche di quelle prodotte in Italia. Su 
questo punto non c:è molto da aggiun
gere a quanto abbiamo sempre det
to: da un lato l'elemento di continui
tà con il precedente governo Rumor 
e con quello di Andreotti sta nel fatto 
che la ricostituzione dei margini di 
profitto è affidata, in misura prevalen
te se non esclusiva, all'inflazione cioè 
al saccheggio indiscriminato del mon
te salari: una tendenza che non è pe
culiare del nostro paese, ma che si 
manifesta in tutti i paesi capitalistici, 
nessuno escluso, a partire dal capo
fila USA. O'altro lato, la politica dei 
prezzi e delle tariffe pubbliche del 
governo è la dimostrazione migliore 
del fatto che la politica deflazionisti
ca della Banca d'Italia non è indirizza
ta a rallentare il ritmo della inflazione 
- che anzi si vuole mantenere quan
to più sostenuto possibile - ma so-

(Continua a pago 4) 

Oggi si apre in Portogallo, ben più 
che nella Francia degli anni 50, la 
possibilità concreta di saldare questi 
due fronti di lotta, non soltanto con 
la richiesta sacrosanta dell'immedia.? 
to ritiro de II' esercito portoghese dai 
territori d'oltremare, ma avviando un 
movimento di appoggio diretto, poli
tico e materiale, ai movimenti di libe
razione. Per questo, di fronte alle ma
novre neocolonialiste della giunta, 
che oggi sono in realtà deboli ma che 
godono di complicità e appoggi mol
to forti all'estero, e rischiano di tro
vare copertura nell'ambiguità dei re
visionisti, la risposta che si dà al 
problema coloniale è la prima discri
minante di classe all'interno del Por
togallo, ed è a partire da questa ri
sposta che è possibile concepire una 
linea di classe anche sulla questione 
dell'esercito. «L'unità fra popolo e 

. Forze' Armate lO di cui parlano i revi
sionisti non è infatti un fatto acquisi
to, finché l'esercito conserva intatta 
la sua struttura e la sua gerarchia. 
E' vero invece che mai f1ell'Europa 
del secondo dopoguerra si sono poste 
condizioni tanto avanzate come 
quelle che esistono oggi in Portogallo 
per realizzare l'unità dei proletari in 
lotta con la massa dei soldati e dei 
ranghi inferiorì degli ufficiali. 

Questa prospettiva che si apre al
/'iniziativa politica all'interno dello 
esercito - che segna anche la diffe
renza più importante, a vantaggio del 
Portogallo, con ,'esperienza cilena -
è forse l'aspetto che meglio riassu
me la potenzialità rivoluzionaria che 
è contenuta negli. avvenimenti porto
ghesi. 
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er -l'unità del proletariato si vota I 

anfani attira le folle: a Pisa, 
proletari 

suo NO 
• na .· folla Immensa di 

col lo ha 'sommerso 
Fanfani era venuto a Pisa a spiega

re che il comunismo è antidivorzista. 
S'era· portato una cartella piena di 
citazioni di Togliatti, di Basso, Gullo. 
Invece sono stati i proletari di Pi.sa 
che hanno spiegato a lui come la 
pensano i comunisti. Il comizio era 
inizialmeDte convocato in piazza San
t'Antonio, la piazza tradizionale dei 
comizi della sinistra, la piazza che il 
giorno prima migliaia di cqmpagni 
avevano riempito nel secondo anni
versario dell'assassinio di Franco Se
rantini. 

Prudentemente, nonostante il bel 
tempo, all'ultimo momento, è stato 
spostato nel chiuso ' del vicino teatro 
Verdi, ben protetto da fitti cordoni di 
carabinieri. 

Un efficiente servizio d'ordine con
sentiva l'accesso ai democristiani, 
mentre le strade .intorno al teatro si 
sono in breve riempite di migliaia di 
compagni. Ben presto, constatato che 

anche l'impianto di amplificazione non 
riusciva a coprire gli slogans gridati 
dall'esterno, il comizio di Fanfani si 
è trasformato in un dialogo rabbioso 
con i compagni che stavano fuori del 
teatro. E' stato un crescendo di pro
vocazione, di imbecillità, di volgarità. 
Ecco alcune perle: ({ nella resistenza 
I.a maggioranza era antidivorzista ,,; 
({ non sono un uomo spregevole, tanto 
che questo fatto viene dimostrato d.al-
1'0Herta di Be'rfinguer per un compro
messo storico valido come eterno ma
trimonio,,; « dicono che Almirante mi 
abbia elogia t,o, ne serberò ricordo 'co
sì come 'serbo ricordo di altri elogi, 
quello di Terracini compres<o ". 

L'isterismo anticomunista del du
cetto democristiano ha riempito ,di 
sdegno i proletari comunisti. Un vec
chietto commentava: « Se vince lui Ir, 
ci rimanda tutti alla guerra ". Finito, 
con grande frettolosità, il suo discor
so, Fanfani è uscito dal teatro lette-

VALLE DEL SANGRO: le promesse 
che la DC non ha mai mantenuto 
CHIETI, 7 maggio 

1968 - Durante la campagna eletto
rale Gaspari promette 3.500 posti di 
favoronella valle del Sangro. Dopo 
essere stato eletto con 150.000 voti di 
p'referenza, l'ATI di Lanciano chiude, 
buttando sul lastrico 450 famiglie. E' 
la rivolta. Un battaglione di celerini 
affluiti da Foggia è sconfitto militar
ment!'! in _piazza~ L'Hotel Excelsior vie
ne pe~quisito da cima a fonao per una~ 
voce infondata sulla presenza di Ga
spari nell'albergo. Per sua fortuna Ga
spari non c'è. 

Qualche mese dopo .a Battipaglia 
l'ATI (azienda tabacchi italiani) tenta 
la stessa manovra, fallita a Lanciano, 
cercando di buttare sul lastrico 2.000 
famiglie. Anche qui è la rivolta, an
cora più violenta e sanguinosa. 

1971 - Si delinea l'affare Sangrochi
mica. Gaspari, min·istro della sanità 
e ben introdotto negli ambienti del 
CIPE grazie al suò padrino Taviani, 
dà inizio alla campagna dopo essere 
stato foraggiato con 3 miliardi dalla 
Texaco. Ma i proletari ' della Valle vi
gilano e, malgrado le provocazioni, e 
i tentativi di (nfiltrazione dei fascisti 

RASTRELLAM ENTI 
E REFERENDUM 

Questo fine settimana ha visto non 
solo un rincrudirsi feroce della cam
pagna sull '« ordine pubblico ", ma an
che nuove e più pesanti iniziative del 
le forze dell'ordine. Non ci riferiamo 
solo alla furia poliziesca con cui so
no state sgomberate le case occupa
te a Milano. Ci ri·feriamo in particola
re a-I gigantesco $tato d'assedio in 
cui polizia e carabinieri hanno stret
to per due giorni gran parte del Nord 
Italia. 

Non si è trattato di un'operazione 
congiunta: hanno cominciato per pri
mi i carabinieri con una manovra ge
nerale in tutto il Nord i cui risultati 
sono impressionanti: 500 arresti, più 
innumerevoli denunce sequestro di 
armi, refurtiva eCC. La polizia non ha 
voluto essere da meno: solo a Torino 
300 uomini della PS e della Finanza , 
a distanza di poche ore dai carabinie
ri, hanno fatto una nuova operazione 
con blocchi stradali e perquisizioni 
the ha portato all'arresto di altre 21 
persone e al sequestro di numerose 
armi. 

Questa gara tra corpi separati a chi 
più arresta, ferma, denuncia e per
quisisce, ha una sola vittima, i prole
tari, ma risponde a un unico preciso 
disegno. I rastrellamenti di massa, ini· 
ziati a Genova, sull'onda del rapi
mento Sossi , si sono ben presto este
si a Torino, Milano, Bergamo e con 
ogni probabilità nei prossimi giorni 
che ci separano dal 1'2 maggio si mol
tiplicheranno coinvolgendo nuove cit
tà. 

In questa campagna elettorale man
cava ancora l'ingrediente dell '" ordi
ne pubblico '». Ora c'è: l'identità con 
le elezioni del '72 è quasi completa. 

che a Lanciano come a Battipaglia so
no fioriti miracolosamente dopo le ri
volte e dispongono di grossi mezzi 
finanziari, la truffa è smascherata . e 
non passa di fronte ad un solido schie
ramento popolare. Ma Gaspari non 
desiste. C'è una certa analogia nella 
rivalità di De Mita e Scarlato i mafiosi 
tirrenici, con i mafiosi adriatici Ga
spari e Natali. Gaspari non può 'cede
re nelle sue mire sulla valle, mentre 
Natali sta vittoriosamente conducen
do la sua battaglia omicida del trafo
ro del Gran Sasso: un'opera faraoni
ca e assurdamente inutile che, negli 
11 chilometri già scavati, dei 32 del
l'opera completa, è già costata 287 
incidenti, di cui 15 mortali: un morto 
ogni 700 metri. 

Da parte sua Gaspari insiste, e /'11 
maggio ' dell'anno scorso annuncia 
trionfalmente a Lanciano che per la 
Valle del Sangro il gioco è fatto, c'è 
la Fiat con 3.500 posti di lavoro. E' 
una truffa ancora più grave di quella 
della valle del Sele, perché nel San
gro la DC si ostina a volere impian
tare la raffineria maledetta e riesce 
a far approvare dalla regione un pro
getto che in pratica da via libera alla 
raffineria , alla speculazione sui terre
ni, alla distruzione dell 'agricoltura e 
all'emigrazione dei contadini. 

Dopo la rivolta di Eboli queste so
no le previSioni: gli autobus Fiat pro
messi nella valle del Sele andrebbero 
in Irpinia; le automobili Fiat promes
se nel Sangro andrebbero nel Sele e 
neanche a dirlo nel Sangro andrebbe 
la Sangrochimica. Resta da vedere se 
questi progetti possono andare in 
porto. Gaspari sta annegando nell'olio 
Topazio e nel petrolio , non meno di 
De Mita ; Natali ha subìto la peggiore 
sventura che possa capitare di questi 
tempi: cadere in disgrazia di Fanfani. 
Ma è la brza popolare che come nel 
Sele cova nel Sangro. ed è la più se
ria garanzia contro il basso impero 
democristiano. 

IVREA - Referendum: la FIM 
censura i C.d.F. 
TORINO, 7 maggio 

La settimana scorsa, il consiglio di 
fabbrica dello stabilimento ICO-Olivet
ti di Ivrea ha approvato all 'unanimità 
una mozione sul referendum, nella 
quale, dopo una ricca analisi della si
tuazione della famiglia in Italia, delle 
manovre che hanno portato la DC a 
quest'operazione, delle, manovre fa
sc iste in corso e del quadro comples
sivo di strategia della tensione nel 
paese, si invitano i lavoratori a votare 
NO all'abolizione del divorzio. In sede 
di stampa la FLM ha stravolto la mo
zione, limitando a due banali frasi il 
discorso sulle provocazioni e taglian
do di netto l'invito ai lavoré\tori a vo
tare NO. 

Alle rimostranze degl'i operai, è sta
to risposto che l'iniziativa veniva dal
Ia FIM provinciale. Una analoga inizia
tiva censoria è stata presa, sempre 
dalla FIM, contro il bollettino operaio 
di Scarmagno A , dal quale è stato ta
gliato un articolo sul refer~ndum. 

ralmente circondato dai poliziotti. 
« Sembra un arb itro venduto dopo una 
partita di pallone - diceva un compa
gno - così impara a venire a fare 
il bullo fuori casa! ». Mentre Fanfani 
se la squagliava, una foresta di pu
gni chiusi e di migliaia di voci che 
cantavano Bandiera Rossa gli dava il 
benservito. E' bastato che qualcuno 
tirasse fuori un po' di bandiere ros
re, perché si formasse un compatto 
corteo. I democristiani che uscivano 
dal teatro si sono trovati risucchiati 
dentro l'enorme corteo rosso, pieno 
di compagni rivoluzionari, di militanti 
del PCI. Il corteo ha percorso in lungo 

e in largo la città, scandendo il NO a 
Fanfani, ai suoi soci fascisti, alla DC. 

A chiudere l'eccezionale manifesta
zione un breve comizio tenuto da un . 
compagno di Lotta Continua che ha 
ribadito come le provocazioni antico
muniste di Fanfani hanno trovato a Pi
sa la risposta che si meritavano; che 
Pisa non è disposta a tollerare pro
vocazioni reazionarie, vengano esse 
dalla DC o dai fascisti. Lo dimostrano ' 
le prese di posizione dei coosigli di 
fabbrica e di migliaia di firme raccol
te sotto una petizione che chiede che 
a Pisa la piazza ai fascisti non venga 
concessa. 

'IL 12 Mn~GID RI5PONDIRMO NO 'RLLA D. [. 

NO 
D.C. E FASCISTI CHE CI CHIEDONO OGGI 01 VOTA: 
RE PER L: ABOliZIONE DEL DIVORZIO, UN ELE: 

ALL' ABOLIZIONE 
DEL DIVORZIO. 

MENTARE DIRITTO CIVILE. SONO GLI STESSI CHE 
HANNO PRESO I SOLDI DAI PETROLIERI. CH E 
HANNO AUMENTATO I PREZZI.CHE CI VOGLIO: 
NO DISOCCUPATI. VOTARE PER LORO SIGNI: 
FICA VOTARE PER I NOSTRI NEMICI. 

LA D.C. CHE HA VOLUTO IL REFERENDUM E' IL 
PARTITO CHE DA 28 ANNI CI IMPONE IL DIVOR: NO ZIO CON t:EMIGRAZIONE, CHE HA DISTRUTTO 
LE NOSTRE FAMIGLIE CON LA ' MISERIA E LA 
DISOCCUPAZIONE , CHE SI E' INGRASSATO CON 
L'OPERA SILA. COI CONSORZI 01 BONIFICA, COI 
MILIARDI DELLE OPERE PUBBLICHE, 

ALLO SFRUTTA: 
MENTO, ALL'EMI: 
GRAZIONE • AL 
CAROVITA. E OGGI SI PRESENTA COME IL DIFENSORE 

DELLA FAMIGLIA! 

NO 
AL FASCISMO. 

BOLOGNA 
d.i 'voto • al 

CHI VUOLE ' IL SI AL REFERENDUM NON PEN: 
SA ALLA FAMIGLIA, MA VUOLE LA SCONFITTA 
DELLE LOTTE PROLETARIE, VUOLE RAFFORZA: ~ 
RE LIMBROGLIO E LA RAPINA 01 28 ANNIDI i . 
REGIME, VUOLE LÉVARCI LE LlBERTA PIU' ELE: ~ ~ 
MENTARI COME IL DIRITTO 01 SCIOPERO. ~ 
AL FRONTE D.C. -FASCISTI CHE VUOLt: SCHIAC= i 
CIARCI NELLA MISERIA E NELLA DISOCCUPA: ~ 
ZIONE RISPONDIAMO NO PER POTER PORTA: ~ 
RE AVANTI CON LE NOSTRE' LOTTE IL NOSTRO ~ 
PROGRAMMA. ~ 

L[]TTA . I: []NTINUA 

- Negato il diritto 
detenuti 

La commissione elettorale mandamentale si dichiara in
competente - Immediato ricorso dei detenuti 
BOLOGNA, 7 maggio 

Con una . delibera incredibile la 
Commissione Elettorale Mandamenta
le di Bologna si è dichiarata incom
petente a consentire che i detenuti 
di S. Giovanni in Monte possano vo
tare per il referendum del 12 maggio. 
Il regolamento carcerario, secondo la 
Commissione, « indica tassativamen
te » le persone che sono ammesse a 
« visitare" (ma che c'entra?) gli sta
bilimenti carcerari senza il permesso 
del ministero di Grazia e Giustizia . 
Per negare il diritto al voto , ci si ri
chiama perfino alle disposizioni rego
lamentari per l'esecuz ione del codice 
di procedura penale che, si dice, " di
sciplinano la materia dei colloqui (?) 
degli imputati detenuti con i loro di
fensori e con persone diverse dai pre
detti, stabilendo espressamente che 
di regola i permessi devono essere 
concessi ai prossimi congiunti ". 

I detenuti di S. Giovanni in Monte, 
nella loro istanza del 14 aprile, che 
aveva ottenuto il parere favorevole 
della Commissione Elettorale Comu
nale, avevano chiesto che fosse isti
tuito un seggio nel carcere o che il 
presidente del seggio nella cui circo
scrizione si trova il carcere, si recas
se a raccogliere i voti dei detenuti. 

La delibera della Commissione Elet
torale Mandamentale è venuta a con
fermare, se ce n'era bisogno, con 
quale rigore logico e giuridico vengo
no difesi i diritti dei detenuti . Infatti 

una cosa è certa: i detenuti hanno 
diritto al voto sia secondo la legge 
elettorale, sia secondo la costituzio
ne; il regolamento carcerario (del 
1931) non può prevalere né sulla pri
ma né sulla seconda; è quanto in so-o 

--stanza dicono i detenuti nel ricorso 
presentato alla C-orte d'Appello, nel 
quale vengono ribadite le richieste 
dell'istanza del 14 aprile ed in subor
dine viene avanzata l'eccezione di il
legittrmità della legge elettorale per
ché non fornisce ad una càtegoria di 
cittadini aventi diritto di voto, la pos
sibilità in concreto di esercitarlo. 

Nel frattempo mentre il ministro 
Zagari, più volte interpellato, conti
nua a tacere, il direttore da parte sua 
dice che non può prendere alcuna de
cisione. 

GENOVA 
Mercoledì alle 21 al Teatro 

della Gioventù (via Cesarea) as
semblea. Proiezione del film 
« Tiè Fanfani ». Parla il compa
gno Guido Viale. 

PINEROLO (TO) - Dalle ore 18 in 
poi nel salone del « Molino» spetta
colo popolare indetto da Lo,tta Conti
nua e Collettivo Autonomo Musicale. 
Partecipano: i Dedalus, il Cantarefe
rendum di Cuneo, il C.A.M., il can
zoniere della Comune di Torino . 

IL 12 MAGGIO 
RISPONDIAMO NO 

Llt 
I 

de 
vis 
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Mercoledì 8 
TORINO - Alle 17,30 assemblea in

detta dal cpmitato antifascista a Pa
lazzo Nuovo. 

BORGOFRANCO (TO) - Alle ore 18 
comizio e mostra. 

CASALE MONFERRATO - Ore 18 in 
piazza Mazzini comizio e spettacolo 
del canzoniere popolare. 

LEINI' (TO) - Alle 14, mostra, alle 
16,15 comizio alla Singer_ 

AOSTA. Alle 13 comizio alla Co-
gne. 

ALESSANDRIA 
Alexandria. 

Comizio alla 

MILANO - -Comizi: ore 13,30, Inno
centi auto; ore 18, Essemberger in 
viale Padova; ore 21, assemblea in 
viale Ungheria con proiezione audio
visivo; ore 1'2,30, all'OM, parla il com
pagno Saviori. 

MILANO - Ore 15 assemblea spet
tacolo al Verri. 

S. GIULIANO - Ore 12,30 mostra e 
comizio alla Faital. 

S. DONATO - Ore 17,30 comizio a 
Metanopoli. 

GARBAGNATE - Ore 12-13, alla fab
brica " Elio Olona ". 

MONZA - Ore 13 alla Crippa; ore 
18, quartiere S. Fruttuoso. 

LECCO (MI) - Alle 20,30 a Palazzo 
Falck proiezione film" Tiè Fanfani ". 

MESTRE - Alle ore 18 in via Dante 
1.25 spettacolo teatrale e musicale sul 
referendum a cura del Circolo , Otto
bre . 

MANTOVA - Alle 18,30 comizio al 
quartiere Valsecchi. Spettacolo del 
Canzoniere Proletario : "Padrun, pret 
e puvret » nel quartiere Valsecchi al
le ore 20,30. 

SCHIO - Ore 12,30 mostra e gior
nale parlato alla Laverda di Braganze. 

MALO (VI) - Ore 20 nella sala co
munale audiovisivo e dibattito. 

UDINE - Alle ore 11 mostra nel quar
tiere S. Rocco. 

CODROIPO (UD) - Alle ore 18,30 co
mizio, in piazza Garibaldi. 

GEMONA (UD) - Alle ore 18 comi
zio in piazza Garibaldi . 

FELTRE (BL) - Alle ore 17 mostra in 
borgo Castaldi. 

MEL (BL) - Alle ore 12 mostra sul 
referendum alla zona industriale. 

CASTIGLIONE DELLE STIVIERE 
(MN) • Giornale parlato. 

TRENTO - All.e 20,30 al cinema San 
Pietro spettacolo del Circolo Otto
bre. _ 

TRAVERSETOLO (PR) - Alle 11 co
mizio. 

CASA'L BORSEnl (RA) - Alle 19 co
mizio. 

FORLI' - Mostra all'lTI alle 9. Comi
zio alle 13,30 alla 1B0rietti e Maraldi. 

SASSO MORELLI (BO) - Alle 19 co
mizio e mostra. 

FERRARA ' - Giornale parlato alla 
mensa universitaria e com izi v:olanti 
ai quartieri Barco e Ponet Nuovo_ 

S. SECONDO (PR) - Alle 10,30 co
mizio. 

RICCIONE. Alle 19 giornale parla
to nella zona S. Andrea in Besanigo. 

CAVRIAGO (RE) - Mostra e comizio 
alle 18,30. 

GENOVA - Mostra in piaZza Nunzia
ta. Alle 12 comizio al Ramo Industria
le del porto , alle 14 alla Siac_ Alle 16 
mostra in piazza Sturla e al Belvede
re Gerolamo da ' Passano . 

SAVONA - Alle 13,30 comizio alla 
Fiat di Vado. Alle 17,30 alla tegino. 

PIENZA (SI) - Comizio alle 17,30_ 
CHIUSI (SI) - Comizio alle 17,30. 
ACQUAVIVA (SI) - Comi'zio alle 

17,30. 
CinA' DELLA PIEVE (SI) - Comizio 

alle 17,30. 
POGGIBONSI (SI) - Comizio alle 

17,30. 
AVENZA DI CARRARA (MS) - Alle 

18 comizio in piazza Rivellino. Parle
ranno un compagno del Comitato con
tro il carovita di Avenza e Teresa 
Mattei. 

PIOMBINO - Alle 21 alla biblioteca 
comunale film" Tiè Fanfani ". 

PERUGIA - Alle 17 comizio in piaz
za della repubblica. Parla il compa
gno Michele Colafato. 

PESCARA - Alle. 19,30 comizio in 
piazza Salotto. Parla i I compagno Re
nato Novelli. 

PESARO - Comizio alle 13 alla Be
nelli. 

MAROnA (Pesaro) - Alle 21 ,1 5 as
semblea con proiezione alla sala co
munale con proiezione film « Tiè Fan
fani ». 

TORANO NUOVO (Teramo) - Alle 
20 comizio . 

CASALBORDINO (CH) - Mostra ' e 
comizio volante. 

ROMA . Architettura. Alle 9 as
semblea di zona nord indetta dal PCI, 
PSI, Lotta Continua, Manifesto, AO. 
Interverrà Nitti vicepresidente Anpi. 

NAPOLI - Alle 15 al CNR di Arco. gr< 
felice proiezione film su Napoli, e di- tar 
battito . Alle 19 in piazza Olivella a 
Montesanto proiezione film « Tiè Fan. 

ne 
be 
di fani » e film su -Napoli. 

POMIGLIANO - Alle 18 in piazza pa 
Primavera Teatro Operaio. ai 

PORTICI (NA) - Alle 19 in piazza gn 
S. Ciro comizio. Parlano Angelo Giam- 5t1 
mundo del C.d.F. Breda Termomec- to 
canica e Mimmo Pinto. 

BARI - Alle 10 mostra e propaganda 
al mercato di Bari 'Vecchia. 

TERLIZZI (BA) - Alle 20 in piazza 
Cavour comizio. 

MONTEMESOLA (TA) - Comizio al
le 18. 

AVIGLIANO (Potenza) - Proiezione 
film « Tiè Fanfani» e comizio. 

SAVERIA MANNELLI (CZ) - Alle 18 
comizio . 

PALERMO - Assemblea ad architet
tura; comizio ore 18 a Borgovecchio, 
alle 13,15 al cantiere navale, parla Ro
stagno. 

PALERMO - Alle 17 comizio a .Boc
cadi'falco. 

TRAPANI - Ore 17 dibattito al ciro 
colo della cultura . Parla Mauro Rosta· 
gno. Ore 19,30 comizio in piazza Jo· 
landa. Parla Rostagno . 

CEFALU' (PA) - Ore 19 comizio. 
PAni (ME) - Ore 19 comizio. 
CINISI (PA) - Comizio ore 19,30. 
SASSARI - Comizio allo scientifico 

1°. Alle 10 comizio in éorso Trinità. 
LA nEDOLCE (SS) - Alle 17 comi

zio. 
PORTO TORRES (SS) - Alle 18 co

mizio. 
OLBIA - Mostra presso la sede del 

PSI. 

Giovedì 9 
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LESSOLO (TO) - Alle 18 comizio e de 
mostra. m 

AOSTA - Ali e 18 comizio ai quarti e- D2 
re Dora. ca 

ALESSANDRIA - Comizio alla radio ra 
Convettori. ' a 

MILANO. S. Giuliano • Ore 12 30 gH 
mostra e comizio alla Pasta. Ore 20:30 ra 
comizio in piazza Vittoria. so 

Cormano - Mostra e comizio alla m 
Tenelli. st 

Rozzano - Propaganda e comizio vo- ~ 
lanti a Gratosoglio. 
. _ Desio - 'Comizi volànti a Seregno. gl i 

Vimercate - Ore 20,30 spettacolo e ci 
comizio . e 

MAGENTA - Ore 21 assemblea po- ~ 
polare all 'Istituto Einaudi. Intervengo
no i compagni Bobbio di Lotta -Conti
nua, Bocchio della FLM, Rocchi del 
Manifesto e Capanna. 

THIENE (VI) - Mostra e giornale 
operaio ore 12 alla mensa operaia. 

ZULlANO (VI) - Audiovisivo e di
battito ore 20 saletta comunale . 

UDINE - Alle ore 11 mostra in via 
Grazzano. A Il e ore 17,30 com izi o uni· 
tario in piazza XX Settembre. 

MESTRE - Alle ore 17,30 assem· 
blea-dibattito al quartiere « CITA •. 

MARGHERA (VE) ~ Alle 20,30 spet
tacolo del Circolo Ottobre al centro 
sociale. 

MODENA - Alle 18 comizio in piaz· 
za Grande. Parla il compagno Franco 
Bolis. 

RICCIONE (FO) - Alle 19 giornale 
parlato in zona Ospedaletto. 

SERAVEZZA (LU) - Alle 18 comizio 
in via Roma. 

COLLE VA'L D'ELSA (SI) - Alle 17,30 
comizio. 

PIOMBINO - Alle 13 mostra alle aC
ciaierie e alla Dalmine. Alle 1'8 in 
corso Italia . 

PESARO - Comizio alla Viet alle 
13,30. Comizi e propaganda in pro
vincia. 

.S. OMERO (Teramo) - Alle 20 comi· 
zio . 

GIULIANOVA (Teramo) - Alle 18,30 
comizio in piazza Fosse Ardeatine. 

S. SALVO (CH) - Mostra e comizio. 
NAPOLI - Alle 18,30 in largo Tarta

rone (S. Giovanni a Teduccio) comi· 
zio di chiusura promosso da Lotta 
Continua, Manifesto PDUP, s·inistra 
Acli. Parleranno Mimmo Granata del 
C.d.F. Italsider e Elio Giovannini. 

LATERZA (TA) - Alle 18 mostra e 
comizio. 

COMISO (PA) - Comizio ore 19. 
PALERMO - Comizio al quartiere 

Guadagna ore 18. 
PIRAINO (ME) - Comizio ore 18. 
ARGO (ME) - Comizio ore 19,30. 
TRAPANI - Alle 18 man·ifestazione 

conclusiva indetta dal comitato citta' 
dino per il NO. 

PACECO (TP) - Ore 20,30 comizio 
piazza Vittorio Emanuele . 

SASSARI - Alle 7 comizio al liceO 
Azuni. Alle 12 comizio in piazza Sa
cro Cuore. Alle 18 comizio in piazza 
Italia . 
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~ ORTOGALLO -Mentre si profila la formazione di un governo ci
vile, il movimento di massa definisce i propri obiettivi autonomi 
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LISBONA, 7 maggio 
Il gené'rale Costa Gomes membro 

della Giunta è tornato dal suo improv
visato viaggio «di controllo» in An
gola; ci sono infatti nelle colonie 
grossi pericoli sia di .reazioni dei set
tori portoghesi che vogliono mante
nere il dominio coloniale e potreb
bero prendere iniziative autonome, sia 
di un « eccesso di smobilitazione " da 
parte dell'esercito che permetterebbe 
ai movimenti di liberazione di guada
gnare posizioni politiche più forti. Co
sta Gomes ha dichiarato che l'eserci
to portoghese cesserà il fuoco se i 
movimenti di liberazione deporranno 
le armi e si presenteranno come par
titi legali. Questa possibilità è già 
stata respinta dalla MPLA e dal Freli
ma che ' chiedono il riconoscimento 
dei movimenti di liberazione e del 
principio di indipendenza, come con
dizione preliminare, per varare nego
ziati. 

La situazione, soprattutto in Mo
zambico, è molto agitata. Si sono co
stituiti in questi giorni due partiti po
litici , uno apertamente colonialista , 
l'altro favorevole a trattative i mme
diate con i movimenti di liberazione. 
Il primo chiamato FIC.O ha tenuto l'al
tro ieri una manifestazione di 50.000 
persone. 

Nel porto di Beira è cominciato uno 
sCibpero generale dei lavoratori por
tuali, naturalmente tutti africani. 

A Lisbona i ntanto proseguono le 
trattative per · la formazione del go
verno civile provvisorio. La composi
zione e il programma di questo go
verno sono di estrema importanza 
per la determinazione dei rapporti di 
forza nel prossimo periodo. E' già si
curo che il generale Spinola sarà il 
presidente della repubblica fino alle 
elezione dell'anno prossimo. La parte
cipazione del PCP al governo appare 
,probabile, così come è probabile che 
a .Mario Soares, -reduce da un giro in 
Europa, venga assegnato i I ministero 
degli esteri. Per l'incarico di primo 
ministro circolano dei nomi, Adelino 
Da Palma, Carlos ' Miller Guerra e del 
cattolico democratico Pereiro da Moi
ra che fa parte della CDE. Continuano 
a sorgere caoticamente partiti bor
ghesi che si propongono di riempiré 
rapidamente i I vuoto poi itico provvi
soriamente apertosi il 25 apri le. Do
menica è stato fondato il Partito Cri
stiano Socialdemocratico di orienta
mento centrista e privo di personali
tà di particolare rilievo. IL partito de
gli ex oppositori liberali e tecnocrati
ci del regime, legato agli europeisti 
e al capitale ha mutato la sua deno-
minazione da socialdemocratico a 'par-

o· tito nazionale democratico. 
W Iti. La s~ttimana lavorativa si è ape'rta 
I Con due comunicati della Giunta che 
lei invitàno all'ordine e alla serenità e 

condannano la prassi delle assem
blee nell'orario di lavoro e delle cao
tiche impos;'zioni dal basso di epu
razione e sostituzione di dirigenti. e 
autorità. Anche il PC in un comunica
to invita alla massima unità con il 
movimento delle Forze Armate e in
vita il movimento stesso a non discio
gl ierSi per lo meno fino alle elezioni. 
Il PC ammonisce contro le «azioni 
inconsulte» che « favoriscono il gio
co della reazione ", e contro l'allonta
namento caotico di dirigenti compro-

ra 
el DECLARAçAO 
e Rogério Fernando Mesquita. ~roprietario da Ourivesa· 

'a (Santa Filomena» sita no largo Manuel Emidio da Sii· 
e ~ 9·c, vem por este meio comunicar que nunca pertenceu 

p.1. D. E / D: G. S., conforme pode comprovar por decla· 
. o passada Dela Junta de Salvaçao Nacional. 
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L~boa, 2 d~ Maio 1974. 

ROGÉRIO FER'Y4:YDES 1/ESQUIT4 

(( Non sono un PIDE! ». I giorna
li portoghesi sono pieni in que
sti giorni di annunci come· que
sto. 

messi con l'antico regime. In realtà 
non si tratta ancora di repressione, 
ma piuttosto di misure preventive per 
impedire che il movimento di epura
zione sfugga al controllo dall'alto e 
passi ad attaccare anche l'apparato 
capitalistico vero e proprio . 

Dall'università all'aereoporto, dalle 
poste ai telefoni alle ferrovie i lavo
ratori continuano a chiedere l'allonta
namento dei dirigenti fascisti ', la so
stituzione di numerosi amministratori. 
Prevalentemente, almeno fino ad ora, 
la Giunta ha accolto le richieste e ha 
invitato dei propri « commissari ", 
giovani ufficiali del Movi mento delle 
Forze Armate . Tanto per fare un esem
pio, lunedì sera alle dieci un corteo 
entusiasta di 5.000 ferrovieri ha at
traversato la città fino al palazzo dal
la Giunta chiedendo la destituzione 
della direzione delle ferrovie. Il sin
dacato dei ferrovieri è stato preso in 
mano solo pochi giorni fa dai lavora
tori. Richieste di epurazione vengono 
presentate anc'he in alcune fab.briche 
chimiche e metallurgiche. Alla « Si
derurgica» ad esempio i lavoratori 
chiedono l'allontanamento di due alti 
dirigenti tra cui il capo del personale. 
In questo caso l'inviato della giunta 
non ha appoggiato la richiesta , la
sciandola alla contrattazione tra sin
dacato e impresa, e la vertenza è 
aperta. Interessante è anche il caso 
della fabbrica Sorefame, dove è stato 
chiesto l'allontanamento di due diri
genti appartenenti ad una banca in 
seguito all'analoga richiesta presenta
ta dai lavoratori bancari. Gli ingegne
ri di Sorefame chiedono anche rap
presentanti dei lavoratori nella ge
stione dell'impresa, ma gli operai han-

TORINO 
Giovedì 9 maggio, alle ore 21, 

all'Unione Culturale manifesta
zione per il riconoscimento del
la repubblica di Guinea.JBissau e 
per la cessazione di ogni compl·i
cità ed ' appoggio ai razzisti e ai 
colonialisti in Africa. Interver
ranno un rappresentante del 
PAIGC in Europa e u'n missiona
rio cambogiano reduce da un 
viaggio in Guinea:Bissau. 

TOD08 ÀMANIFESTACAO DAAMADORA~OIA3À51BH. 
A COMlsMO DE TRABAJ.HAlX)RES DA ZONA FABJijLDAVENDA NOVA 
A COM ISSAoDJ: BA.SE DAeDE DA AMADORA 
Convocam !:.ode 8 populeQ.é'o trsbalhadora a inte:grar-se. ne 
m8nifes~éo de regoz.ijo peJo de\'"rube do fascismo, 
levado co~ose mQ.r'lfe. pelo Movimento d8S fo~e$ Armadas 

• PELO AUMENTO DE SAJ..AR10S· 
• PELO CQNgel..Atv1ENlO DOS PRE<;tOS 
• PELO DIREITO A GREVE 
• PELO FIM DAS GUERRAS C01..ONlA1S 

O POVO UNIDO JAMAIS SERA VENOIDO ! 
lOC\l. DE CONCENT~O : Rue Vice A\mirant~ Azevedo Coutinno 

(JUNTO A COM&TNA E SOR Et F=A M E) 
Tutti alla manifestai:ione ad Amadora. Il 3 alle ore 18 
La commissione dei lavoratori della zona industriale Venda Nova 
La commissione di base della COE di Amadora 
Convocano tutta la popolazione lavoratrice ad unirsi nella manifestazione 
di gioia per la distruzione del fascismo, battuto coraggiosamente dal 
« Movimento delle Forze' Armate ". 

- Per l'aumento dei salari 
- Per il congelamento dei prezzi 
- Per il diritto di sciopero 
- Per la fine delle guerre coloniali 

Il popolo unito non sarà mai vinto! 

no respinto questo obiettivo rifiutan
dQ ogni forma di cogestione. 

Procede intanto la riattivazione del 
sindacato con la presa di possesso di 
quelli che avevano direzioni filopadro
nali e con la costituzione di nuovi 
sindacati. Ieri migliaia di dipendenti 
statali hanno deciso la costituzione ' 
del sindacato dei funzionari pubblici 
finora proibito. Nei luoghi di lavoro, 
nelle fabbriche fioriscono assemblee 
e piattaforme rivendicative sul sala-

- rio, l'orario e la previdenza. Sabato 
prossimo i commessi manifesteranno 
di nuovo per chiedere i negozi e per 
sancire la conquista che appare pro- ' 
babile dell'orario di 44 ore. In gene
rale ancora non si tratta di scioperi 
(anche perché in alcune fabbriche i 
padroni si sono affrettati a concede-

re alcuni aumenti) ma si stanno get
tando le premesse per un forte mo
vimento di lotta nei prossimi mesi. 
Per questo è molto importante la lot
ta politica che sicorilincia a delinea
re per il controllo dei sindacati (i di- . 
rigenti sindacali sono tutti lavoratori, 
non esiste almeno per ora la figura 
del sindacalista . professionista). In
fatti il controllo del partito comunista 
SOi sindacati è molto parziale e deve 
fare i conti con una sinistra sindaca
le forte soprattutto nei sindacati ope
rai chimici, metalmeccanici, tessili. 
Una parte di questi dirigenti sindacali 
ha costituito con intellettuali e mili
tanti « della sinistra cristiana" e stu
denti, un « movimento della- sinistra 
socialista ", che si definisce di orien
tamento « antirevisionista ". 

BRANDT SI DIMETTE 
Dietro le dimissioni, motivate ufficialmente col caso Guillaume, la crisi della socialde
mocrazia tedesca e la forza delle lotte operaie 

Crisi di regime anche in Germania 
occidentale: nel p,ieno delle trattative 
e delle manovre per le elezioni del 
nuovo presidente della repubblica fe
derale, che si dovrebbero svolgere il 
16 maggio prossimo, è scoppiata la 
bomba del ritiro di Willy Brandt dalla 
carica di cancelliere. . 

Dal 1969 alla testa della coalizione 
SPD-liberal,i, il dirigente socialdemo
cratico ha annunciato ieri notte le sue 
dimissioni con una lettera inviata al 
presidente uscente Heinemann, nella 
quale dichiara di assumere « la re
sponsabilità politica per le negi.igen
ze in relazione alla vicenda ' di spio
naggio Guillaume" e chiede che, « fi
no a quando non sia stato ' eletto - il 
successore ", l'incarico di cancellie
re venga affidato all'attuale suo vice 
Scheel, presidente del partito liberale 
e ministro degli esteri. 

naturalmente, sta una-parte del padro
nato tedesco , preoccupato di dover 
pagare a colpi di rivalutazione del 
marco i costi di una contrapposi zio
le frontale USA-CEE di cui il governo 
franèese si è fatto da tempo soste
nitore. 

Naturalmente, uno spostamento a 
destra dell'asse politico governativo 
non potrebbe che acuire ulteriormen
te la tensione sociale in Germania, 
rendendo ancora più grave in prospet
tiva la crisi di regime: ne è 
ben cosciente i I sindacato tede
sco, il cui leader Vetter elogiando il 
« particolare senso di re.sponsabilità " 
di Brandt, ne ha anche criticato le di
missioni in una fase così difficile, de
cise adottando « codici d'onore dei 
tempi passati " . 

Cade. insieme al gollismo. la po
litica (antiatlandca, della Francia 

Già nel '68 il movimento del mag
gio, e dopo, la ripresa delle lotte ope
raie, avevano interrotto il lungo sogno 
autonomista e nazionalista che aveva 
contraddistinto la politica estera del 
gollismo. 

Oggi, dopo la · disfatta di Chaban 
Delmas, la Francia seppellisce defini
tivamente le sue velleità antiamerica
ne e si trova a dovere riconsiderare 
il suo ruolo nell'Europa e nel Medi
terraneo. Avendo ben presente che i 
tempi sono cambiati, le contraddizioni 
si sono acuite e la situazione di efa'S
se all'interno non lascia margini di 
manovra sufficienti perché uno svilup
po economico dinamico e stabile pos
sa permettere al capitale franceS'e lo 
ingresso, ad armi pari, nel terreno 
della competizione fnterimperialisti
ca, da opposti versanti, sia Giscard 
che Mitterrand, sono in aperta rottu
ra con il passato. 

A partire da questo dato concreto, 
va riconside'rato cosa sia stata, e su 
quali base poggiasse, l'autonomia an
tiatlantica che portò De Gaulle ad 
uscire dalla Nato e a convertire in oro 
i dollari in possesso della banca cen
trale negli anni '60, e Pompidou, per 
tramite dell'intraprendentè Joliert, ad 
ostacolare il tentativo degli Stati Un;
ti di imporre nuovamente, nella cri
si, con fa- forza del ricatto economico 
e militare, la loro dominazione nel . 
Mediterraneo ed il loro controllo sul-
l'Europa. . 

Se per certi versi le pretese fran
cesi nei primi anni del gollismo dava
no il segno della fine del controllo as
soluto degli USA su quella parte del
l'Europa assegnata loro dalla sparti
zione bipola're del mondo, è anche 
vero che la forza contra-ttuale france-

. ~e dc;rivava al generale e al suo go
. verno, dalla sconfitta che la c1a-ssoe 
operaia aveva duramente subìto ne
gli anni del dopoguèrra, sancita dram
maticamente dalla subalternità revi
sionista nella guerra d'Algeria. 

Dietro le simpatie dell'URSS per il 
capitalismo francese e l'esaltazione 
che i revisionisti in tutto il mondo an
davano facendo del ru,olo progressivo 
della posizione di De Gaulle c'era la 
debolezza d; classe, fa sconfitta di 
una linea- politica che, sacrificando gli 
i'nteressi proletari, aveva porta'to alla 
disfatta gli ste,ssi partiti di sinistra. 

Se non si parte da questo non si 
comprende perché, nella nuova situa
zione venuta si a creare negli ultimi 
anni, nella quale la lotta operaia ed 
il rifiuto delf'ionterefassismo gollista 
ha portato ad una radicalizzazione del
lo scontro e, parallelamente a questa, 
al rafforzamento delle sinistre, le cre
scenti difficoltà dei padroni nel 
mantenere lo sfruttamento capitalisti
co nella pace sociale si riflettono nel
la politica -estera del governo. 

Dietro la sconfitta del partito della 
«Francia autonoma» c'è, anche, la 
dimostrazione delf'impossibilità di 
ooncorrere sul piano imperialista, sen
za il controllo della situazione di 
classe. 

I viaggi di Jobert nei paesi arabi, 
prima, e le sue dichiarazioni a Wa-

shington, poi, come la sua presenza 
nella campagna elettorale, discreta 
ma puntuale, che tendeva a ribadire 
la continuità ed il valore del ruolo 
della Fra-ncia, soprattutto nei riguardi 
del mondo arabo, divengono ora pro
positi senza fondamento. 

AI traguardo della corsa presiden
ziale ci sono due uomini le cui diver
genze della politica antiatlantica sono 
note, 

Nel processo di crescente instabi
lità imperialista la storia della Fran
da dimostra, come già avevano mo
strato le pos.jzioni prese dal ben più 
forte capitale tedesco, come non pos
sa esistere autonomia dagli USA in 
Europa. per il semplice fatto che la 
lotta di classe la'Scia poco posto ad 
una politica borghe'se autonoma na
zionale o continentale. 

Sempre maggiore sarà dunque la 
presenza degli USA in Europa, ma 
sempre minore la loro capacità di 
controllo. 

La forte affermazione delle sinistre 
rende già da ora estremamente aper
ta la situazione. Nella Francia del '74 
la radicalità di alcune lotte esemplari, 
l'estensione dei conflitti, la crisi in
ternazionale che pone forti /imiti al
{'espansione economica, come anche 
le espressioni di autonomia di classe 
che, investendo con forza e condi
zionando la, pratica e la politica di 
un srndacato (la CFDTJ. riguarda
no già da ora numerose avanguardie 
autonome, sono dati di fatto ;ncontro
verUbili. 

Il risultato del secondo turno pese
rà sulla situazione. Gia ora, attorno a 
Giscard d'Estaing, si sta formando il 
nuovo grande partito della borghesia. 
Sarà, come si è visto , più duttile in 
Europa; . ma sul piano interno, ,rappre
sentando gli interessi più dinamici del 
grande capitale e guardandosi bene 
dall'osteggiare la penetrazione delle 
multinazionali, accelererà ulterior
mente il processo di proletarizza,zione 
e la radicalità delle posizioni anticapi
taliste presenti in settori come l'agri
coltura. 

Dunque, se saprà gestire forse . con 
maggiore coerenza gli interessi di ri
strutturazione della grande borghesia, 
si dividerà da ampi settori della pic
cola borghesia che in questa prima 
parte della campagna elettorale già lo 
hanno osteggiato. 

E' un gioco pericoloso impersonare 
l'efficenza ed il modernismo tecnocra
tic o in un paese in cui il dominio del
la borghesia si è. costruito sulla prote
zione dei settori intermedi , arcaici e 
para,ssitari. . 

E' per questo che il nuovo partito 
di Giscard ha grosse difficoltà di riu
nire attorno a sè la maggioranza dei 
francesi e Mitterrand, nonostante che 
nella sua campagna elettorale si sia 
rivolto quasj esclusivamente al/a con
quista dei voti della borghesia, inve
ce di cercare fino in fondo la sua for
za e léi sua credibifità nel movimento 
di massa, ha a'ncora notevoli possibi
lità di vittoria , 

Si è consumata CQSI definitivamen
te una crisi che si era andata sempre 
più approfondendo negli ultimi mesi, 
una crisi contrassegnata da crescen
ti polemiche e contrasti in seno alla 
coalizione di governo, nella quale i li
berali e l'ala destra della SPD aveva
no ripetutamente attaccato Brandt 
per una sua presunta disponibilità 
verso la sinistra, e, addirittura, la 
« estrema sinistra ". Ufficialmente, le 
dimissioni di Brandt sono state moti-

dei voti a danno dei partiti di gover
no. Salito' al potere poco dopo l'onda·· 
ta di lotte studentesche e operaie del 
'68, con un ambizioso programma di 
riforme interne, Brandt aveva in real
tà regalato al proletariato tedesco 
nient'altro che carovita, aumento del
la disoccupazione, crescente penuria 
dei fondamental i servizi social i. An
che se le ultime elezioni hanno se
gnato sul piano formale uno sposta
mento a destra dell'asse politico in 
Germania occide'ntale, è indubbio che 
la radice della crisi della SPD è da 
ritrovarsi nell'onda montante delle lot
te operaie, che negli ultimi mesi (ba
sta ricordare le grandi lotte degli im
migrati, l'estate scorsa, poi le lotte 
dei lavoratori dei servizi pubblici, e 
quelle per i rinnovi contrattuali in tut
te le zone industriali del paese) han
no « accompagnato" passo per passo 
la crisi a livello istituzionale della 
SPD e della coalizione di governo. 

Chi sarà il successore di Brandt? E' 
molto probabile che l'a maggioranza 
governativa si accorderà sul nome di 
Helmut Schmidt, la cui elezione alla 
carica di cancell iere dovrebbe avve
nire il 16 maggio prossimo: con Hel
mut Schmidt, attualmente ministro 
delle finanze, la destra della SPD, ap
poggiata dai liberali , porterebbe a ca
po del governo il suo leader. Della 
sua elezione sarebbero indubbiamen
te contenti anche e soprattutto gl i 
americani (alcuni funzionari del di· 
partimento di stato lo hanno già detto 
esplicitamente), perché Schmidt si è 
dimostrato uno dei migliori servi del· 
la politica di penetrazione imperiali
sta americana in Europa , ed è stato il 
principale accusatore - durante la 
tempestosa conferenza energetica di 
Washington dell'11 febbraio scorso
dell'« europeista" ministro degli este
ri francese Jobert. Dietro Schmidt, 

SOTTOSCRIZIONE PER IL GIORNALE 

Se Mitterrand non è, come potreb
be essere, il candidato vincente di 
uno schieramento che si basa sulla 
radicalità dello scontro di classe, non 
è tanto per- il suo programma, che 
altro non potrebbe essere che un pro
gramma riformi sta borghese, ma per 
la paura che ha avuto a dar fiato ad 
un movimento di massa che invece, 
anche attorno al suo nome scredita
to, avrebbe potuto raccogliere le for
ze per una battaglia importante con
tro l'attuale forma della gestione bor
ghese dello stato. 

' vate con la vicenda Guillaume, la spia 
che, « fuggita" dalla Germania orien
tale nel 1956, aveva conquistato e 
mantenuto per anni posti di alta re
sponsabilità in seno alla SPD e al 
governo. In realtà, il caso di spionag
gio - abilmente sfruttato dall 'opposi
zione democristiana , che ha chiesto 
la testa dei dirigenti socialdemocrati
ci responsabili o presunti tal i dell'as
sunzione dell'ufficiale dei sentizi se
greti tedesco-orientali - ha fatto so
lo da detonatore ad una situazione 
esplosiva per ben altri e sostanziali 
motivi. 

Dietro le dimissioni di Brandt sta 
la crisi della socialdemocrazia tede
sca, confermata negli ultimi mesi da 
una serie di clamorosi rovesci nelle 
elezioni regionali, che hanno visto più 
volte l'opposizione democristiana gua
dagnare anche più del 10 per cento 

PUGLIE E BASILICATA 
Venerdì 10 ore 14 presso la 

sede di Bari commissione regio
nale scuola sul convegno regio
nale CPS. Devono essere pre
senti anche i compagni respon
sabili di sede. 

Sede di Modena: 
Maria Teresa ... .. ... ..... . . 
S. U . ......... ........... ..... . . 
I compagni Fabrizio; Pip

po, Gigi, G.M., Paolot-
ta,· lzzo ... ........ .. ....... , 
Il 'Liceo ... .............. . 

Magistrali .. ... ... ..... ... . . 
Compagni di una coo-

perativa ... ...... ... .. .. .. 
Medicina ......... .... .... ... . 
Economia ... ............ .. . 
V. F .. ... .. .. .. .. . ...... ....... . 

Sede di Roma: 
Adachiara e Paolo ..... . 
Enrico .............. ..... .. ... . 
Sandro ..... ............... .. . . 
Gruppo militari comuni-

sti della Scuola di 
Trasmissioni d e I I a 
Cecchignola .. . .. .. .... . 

Nucleo XlV ... ........ .. ... . . 
Sez. Tufello: 

I compagni ........ ...... . 
Franco idraulico ..... . 

Sez. Tiburtina ......... _ .... . 

PERIODO 1/5 - 31/5 

Lire 

10.000 
11.000 

19.500 
1.500 
9.000 

13_000 
2_500 

23.000 
50.000 

10.000 
10.000 

5.000 

'16.000 
1.000 

80.000 
2.000 

40.000 

Sede di Palermo: 
Gli studenti medi di 

L,C .. . , . ..... .... .. , ..... .. . 
Sede di Venezia: 

Sez. Marghera ... , ....... . 
Un compagno ...... .. .. ... . . 
Raccolti al comizio di 

Mogliano .. ...... ..... .... . 
Ettore ... .. ... .. ... .......... . 
Dati come premio da un 

generale a un PIO .... _. 
Operai Italsider .... ... . _. -. 
Sez. Noale - Mirano ..... . 

Sede di Udine: sottoscri
zione per il volantone 
dei PIO, liceo Stellini ... 

Caserme di Gemona, Ven-
zone, Carnia .... ........ .. . 

PIO Cividale ....... ... .. , .. .. . 
Caserma Cervignano Villa 
Sede di Nereto ..... ......... . 

Lire 

18.000 

10.000 
2.000 

2.800 
10,000 

3.500 
1010 

20.000 

2,000 

1,300 
2,500 
5.200 

11,500 

Totale 393.310 
Totale prec_edente 2.171,200 

Totale complessivo 2.564.510 

r 600.000 Voti raccolti dalla compa
gna ArIette, avanguardia di lotta e ri
voluzionaria, che ha incarnato la vo
lontà di lotta contro la tregua sociale, 
sono significativi ed indicativi del ri
fiuto, ben più esteso, derivato dalla 
delusione per la gestione disfattista 
che ' Mitterrand ha fatto della forza 
delle sinistre. 

Revocare il corteo del 1° maggio a 
Parigi è ben di più di un compromes
so. E' un cedimento difficilmente di
geribife. 

In queste due settimane è in gioco 
anche questo. Il rapporto tra forza del 
movimento di massa e credibifità di 
un candidato che, lontano da rappre
sentare gli interessi materiafi che 
vengono avanzati dafle lotte in corso, 
rappresenterebbe indubbiamente una 
contraddizione, difficilmente sanabile, 
capace di spaccare il fronte borghese. 



4 - LonA CONTINUA 

DOPO L'IMPONENTE RISPOSTA DI MASSA DI LUNEDI' A CINISELLO AGLI SGOMBERI 
E ALLE CARICHE QELLA POLIZIA 

Giunta ad un punto decisivo 
la lotta · per la casa a Milano 
Interrogati i compagni arrestati a Cinisello 
MILANO, 1 maggio 

Il corteo formato da circa tremila 
compagni che ieri pomeriggio ha at
traversato il centro di Cinisello è 
stata la risposta più incisiva, più mi
litante, più di massa che gli oécupan
ti di via Verga potessero dare allo 
sgombero e alle cariche poliziesche 
di sa'bato guidate dal famigerato ma
resciallo Di Ceglie. "Non possiamo 
pagare centomila al mese per questo 
le case, ce le siamo prese ", «la 
polizia che sgombera non ci fa pau
ra, la lotta per la casa sarà più dura" 
e « n 0 -, no, no alla DC »: questi sono 
gli slogans che ieri sono riecheggiati 
per le strade di Cinisello, davanti al
le cascine fatiscenti dimora di molti 
degli occupanti e soprattutto davanti 

al comune dove si è levato forte il gri
do espressamente diretto al sindaco 
comunista «basta con le speculaz io
ni, Cerquetti requisisci le case dei 
padroni". Molto spazio è stato poi 
dato negli slogans al maresciallo Di 
Ceglie, molto noto ai proletari della 
zona per la sua opera di assi-duo prò
vocatore antioperaio che da tempo 
persegue con indefesso accanimen
to. Nel corso del comizio conclusivo 
tenuto da un compagno dal Comi
tato cittadino per la casa sono state 
lette le adesioni alla manifestazione, 
tra cui numerose quelle di piccole fab-
briche della zona di Cinisello e quella 
della Falck Vittoria di Sesto. Alla ma
nifestazione, è doveroso notare, che 
il « servizio d'ordine" è stato assicu-

rata dai vigili urbani. 
-Le famiglie del Gallaratese, che 

continuano nell'occupazione del cen
tro sociale di Quarto Oggiaro, intan
to manifestavano ieri contemporanea
mente davanti al comune. 

Alla luce degli ultimi avvenimenti, 
del muro che le amministrazioni co
munali hanno alzato in faccia alla 
richiesta del diritto alla casa avan
zata in questi mesi di lotta dalle fa
miglie operaie occupanti ora la lotta 
è giunta dunque ad un punto deci
sivo. 

I compagni arrestati a Cinisello so
no stati intanto interrogati in carcere 
ed è stata loro noti·ficata l'accusa di 
« resistenza» aggravata in alcuni ca
si dalla « flagranza ". 

INIZiATA LA RIUNIONE DELLE CONFEDERAZIONI CON I SINDACATI DI CATEGORIA 

BENVENUTO: -riprendere ,la mobilitazione di massa 
Contrasti nelle dichiaraziòni tra dirigenti confederali e di categoria. Il governo intanto 
prepara nuove misure per il raziona mento de-i prodotti alimentari 
ROMA, 7 ' maggio 

Oggi alle 17 è iniztata la riunione in 
cui la segreteria della Federazione 
CGIL-CISL-UIL deve discutere con i 
rappresentanti delle categorie e del
le strutture regionali i risultati dello 
incontro sindacati-governo svoltosi il 
2 maggio. L'incontro aveva di fatto 
confermato . la linea delle confedera
zioni di · mantenere la tregua eletto
rale e di dare un carattere verticisti
co e burocratico (il vertenzone sulle 
pensioni insegna) alla trattativa - col 
governo sulla piattaforma generale. 

Lama aveva ·esposto le richieste 
sindacali e i 6 ministri presenti ave
vano, tranqui lIamente risposto con un 
no secco rifacendosi àlla gravità del
la crisi, alla necessità di " responsa
bilità " e confermando tutti i provve
dimenti presi recentemente (credito, 
importazioni, ecc.) sulla linea di un 
uiteriQq1 attacco ali 'occupazione e ai 
salari. Dopodiché, constatate le « di
stanze ", era stato unanimemente de
ciso di rinviare tutto a dopo il refe
rendum. 

Ciancaglini, segretario confederale 
della CISL, è arrivato a dire in una 
dichiarazione di ieri, che « l'incontro 
è stat.o nei fatti costruttivo anche se 
non stringente» e ha proseguito af
fermando che il giudizio che devono 
esprimere oggi l-a Federazione e i sin
dacati di categoria deve essere « un 
giudizio fÙ'ndato sulla valutazione og
gettiva dei fatti e su di una disponi
bilità, per il momento solamente a 
parole, certamente nuova rispetto al 
passato ». 

Di opinione diversa sul problema 
della - risposta da dare al governo e 
sui tempi per la mobilitazione, paiono 
invece essere i sindacati di catego
ria. Benvenuto e Mucciarelli (metal
meccanici e edili della UIL) hanno di
chiarato che la riunione di oggi sarà 
«l'occasione per riaffermare che le 
prospettive indicate dall'assemblea di 
Rimini sollecitano ad affidare alle lot
te dei lavoratori la politica di svilup
po fondata sulle riforme: occorre cioè, 
hanno detto, mobilitare il movimento 
per riproporre con forza e in piena 
autonomia il disegno del sindacato ". 

Truffi, segretario degli edili CGIL, 
ha detto: "è evidente che i lavora
tori e i sindacati non possono e non 
debbono _attendere. Si tratta di orga
nizzare subito in tutti i luoghi di lavo
ro assembtee - straordinarie e ciò an
che prima del 12 maggio. Si tratta di 
raccogliere in una sintesi complessi
va le risposte che si impongono" 

Inoltre il coordinamento nazionale 
del gruppo Fiat ha chiesto che si con
vochi al più presto una riunione na
zionale di tutti i consigl i di fabbrica 
dei grossi gruppi per .valutare il si
gnificato dell'incontro con il governo 
e per decidere « modalità e contenuti 
sui quali procedere nella mobilitazio
ne di massa per costruire in tempi ra
pidi una risposta generale di tutto il 
movimento ". 

Nel frattempo l'" interlocutore ", 
cioè il governo non ha perso tempo. 
Il Corriere della Sera di oggi pubblica 
un resoconto dello schema per la 
nuova regolamentazione dei prezzi 
formulato dagli uffici della program
mazione. Questo schema distingue tra 
i prezzi dei beni da sottoporre al per
manente controllo del CIP, dai beni 
« sensibili" su cui cc vigilare» e dai 
beni cc irrilevanti " , 

Dai primi sono stati esclusi i capi 
d'abbigliamento e dei beni alimentari 
inclusi. come ad esempio la pasta, il 
CIP controllerà i prezzi solo di quelli 
di cc confezione e formato popolare» 
lasciando invece liber_e le imprese di 
decidere gli aumenti di prezzo per le 

"confezioni di lusso" e cc altri for
mati »! 

Si prevede inoltre il contenimento 
dei consumi per i prodotti petroliferi 
e la carne: per la carne si parla ad
dirittura di proibirne la commercia
lizzazione per due giorni alla setti
mana! 

Infine a confermare che siamo en
tra.ti in una situazione - di economia 
di guerra in cui invece del raziona
mento con le tessere si attua la più 
drastica distinzione tra quello che 
possono comperare i ricchi e quello 
di cui dovranno accontentarsi i pro-
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(Continuaz. da pag_ 1) 
lo a colpire, innanzitutto l'occupazio
ne operaia e impiegatizia, e, in se
condo luogo, certe spese e certi set
tori giudicati « superflui» rispetto ai 
programmi di ristrutturazione. 

Con questo veniamo al terzo punto, 
la politica delle « commesse» ai gran
di gruppi, che è l'elemento emblema
tico, perché è il più nuovo, di una poli
tica di sovvenzioni - in realtà assai 
più ampia, perché si avvale di molte
plici altri strumenti - tesa a river
sare, in modo ultra-selettivo, su pochi 
grandi gruppi, la massa delle risorse 
finanziarie che lo stato è riuscito a 
drenare attraverso l'inflazione, attra
verso 1'« inasprimento fiscale" (Cioè 
le tasse che colpiscono sempre di più 
i proletari e gli altri red-diti più bas-

. si), oppure, appunto, risparmiandole 
su altre «voci ». 2.500 miliardi -
sui 9_000 richiesti dai progetti presen
tati - sono la prima « tranche" di 
commesse - vere e proprie sovven
zioni pubbliche - che il ministero del 
bilancio avrebbe deciso di stanzia
re, a partire dalla seconda metà del
l'anno,. a favore dei cinque maggiori 
gruppi « pub-blici " e cc privati n (FlAT, 
ENI, Montedison, IHI, EHM, più, l'AN
DE, l'associazione nazioflale dei co
struttori edili) con l'esplicita motiva
zione di sostenere la congiuntura, il 
cui declino drastico 'è previsto, ap
punto, per la seconda metà del '74. 

Su questo progetto, oltre che sulla 
fine ufficiale del blocco dei prezzi, 
si è ricomposta innanzittuto l'unità 
dei grandi padroni sanzionata dal nuo
vo vertice ' della Confindustria, che 
è senz'altro il fatto politicamente più 
significativo di tutti quelli che si so
no verificati nel corso della campa
gna per il referendum. 

Con una lieve modifica, per ora sol
tanto ventilata, rispetto alla formula
zione iniziale del progetto (e cioè 
quella di coinvolgere in esso anche 
le regioni) il governo riuscirà molto 
probabilmente a neutralizzare, o per 
lo meno a ridimensionare, l'iniziale 
opposizione del 'POI e di una parte 
delle correnti democristiane. ' 

'Ma il significato generale di questo 
progetto, soprattutto se guardato al
la luce delle altre misure di politica 
economica, non può essere dubbio: 
il governo, e soprattutto la DC e le 
sue varie correnti, devono trasformar
si, da apparati di amministrazione del
la spesa pubblica, attraverso i canali 
del potere locale, del controllo degli 
enti pubblici e dei mille strumenti 
del cosiddetto cc sottogoverno n, in 
uno strumento di regolazione della 
concorrenza tra i principali gruppi eco
nom ici, concorrenza che si manife
sta ormai in forma prioritaria nella 
corsa all'accaparramento delle risor
se del bilancio statale, per sostenere 
con esso ùn saggio di profitto che ' 

letari, è entrato in vigore da oggi il 
provvedimento di restrizione delle 
importazioni. 

L'elenco dei 600 tipi di prodotti 
vincolati al deposito infruttifero del 
50 per cento presso la Banca d'Italia 
fa prevedere un enorme aumento ge
neralizzato dei prezzi per quasi tutti i 
generi alimentari (compresi caffè, va
ri tipi di frutta e di verdura, burro, 
olii, _ ecc.) che éntreranno, tranne po
che esclusioni, a far parte dei generi 
di lusso, dei generi cioè che i prole- 
tari non dovranno e non potranno più 
consumare. 

la crisi dell'imperialismo, e la redi
. stri'buzione internazionale del -lavoro, 
condanna ormai a un inarrestabile de
clino. 

E' subito evidente il terremoto che 
una simile ristrutturazione del mecca
nismo di accumulazione (il famoso 
« modello di svi luppo ,,) è destinato 
a scatenare a livello politico: per 
trenta anni (ma soprattutto a partire 
dag'li anni '60, dall'inizio, cioè, di 
quel processo di dilàtazione della spe
sa pubblica che ha costituito una 
delle caratteristiche principali degli 
anni del centro-sinistra) la frantuma
zione della DC nelle sue correnti, 
sempre più cc autonome» tra di loro, 

. è stata direttamente funzionale a un 
processo di articolazione del control
lo sociale (il famoso cc clientelismo ,,), 
che aveva il suo fulcro nella ammini
strazione di una spesa pubblica in 
continua crescita, e direttamente fun
zionale a un allargamento del mercato 
interno di cui l'impiego pubblico -
il cc monte stipendi », come lo chiama 
Carli - era uno dei protagonisti. 
Questo modello di SViluppo ha fat
to il suo tempo, e le lotte operaie gli 
hanno dato il colpo di grazia. La crisi 
internazionale, e i suoi riflessi in Ita
lia , pongono delle ·drastiche esigenze 
di risparmio, attraverso il contenimen
to dei consumi, unico modo nel breve 
e nel medio termine , di salvaguarda
re un livello accettabile (per i padro
ni) di profitti. 

ILa spesa pubblica non cessa certo 
di - avere una funzione decisiva; non 
più però come strumento di distribu
zione del reddito in funzione di un 
allargamento del mercato interno, ma, 
in misura prioritaria, come strumento 
di trasferimento ai grandi gruppi , pro
tagonisti dello "sviluppo ", delle ri
sorse sottratte-al « monte salari» e al 
" monte stipendi »: i cc fondi di dota
zione» sono la forma più chiara di 
questo processo; il regime delle 
« concessioni» è la più recente tro
vata per fare entrare nel giro delle 
sovvenzioni statali anche quei grup
pi economici che figurano ancora co
me cc pri.vati ". 

In questo processo, la divisione in 
correnti della DC cessa di funziona
re come strumento di integrazione, at
traverso i canali della spesa pubbli
ca di un'area sociale quanto più va
sta possibile, e si presenta, sempre 
più, come espressione in campo po
litico delle contraddizioni interne al
la borghesia che la crisi genera in 
campo economico. Come espressione, 
soprattutto, delle resistenze di ampi 
settori della borghesia a questo pro
cesso di ristrutturazione alla fine del 
quale pochi grandi gruppi dovrebbero 
ricevere tutto, e tutti gl i altri, niente. 

La ristrutturazione del sistema eco
nomico non può essere portato avanti 
senza . una radicale ristrutturazione 
della DC, e soprattutto, senza un ri
dimensionamento delle sue corren
ti. /I referendum , soprattutto per il 

RIMINI - Risposta di massa 
ai fascisti 

I proletari : gli antifascisti di Rimi
ni hanno raccolto l'indicazione di Lot
ta Continua (unica ·forza della sini
stra ad essersi -impe-gnata in modo 
organizzato) e sabato hanno dato vita 
a una grossa mobilitazione presidian
do con canti e slogans piazza Tre 
Martiri, quella piazza che ha visto 
morire durante la lotta di liberazio
ne tre giovani partigiani per mano dei 
nazi-fascisti, contro la provocatoria 
presenza dei fascisti che avevano in
detto un comizio di Cerullo organizza
tore delle peggiori imprese squadriste 
di questi ultimi anni. L'impegno, la 
fermezza, il senso di responsabilità 
dimostrati dai compagni di Lotta Con
tinua sono stati un punto di riferimen
to per i proletari durante la manife
stazione. E' stata una grossa g·iorna
ta di antifascismo che ha coinvolto 
compagni di base del PCI, partigiani 
dell'AN'PI, studenti, centinaia di com
pagni e si è conclusa con la richie
sta di non concedere più le piazze ai 
fascisti. 

P'ESCARA Provocazione 
poliziesca dopo il comizio di 
Almirante 

Una ventina di minuti dopo la fine 
di un comizio di Almirante una mac
china con altoparlanti del PC(m-I)1 ha 
attraversato la piazza faéendo propa
ganda per il NO all'abolizione del 
divorzio e lanciando slogans anti·fasci
sti. Mentre passava davanti ad un 
bar sol itamente frequentato da fasci
sti, questi ultimi sono usciti gridando 
slogans provocatori e cercando di ag
gredire la macchina. La polizia, inve
ce di intervenire contro i fascisti, 
cercava di far cessare l'azione di pro
paganda dei compagni. 

Di fronte al ri.fiuto dei compagni di 
accettare questo atto arbitrario, un 
funzionario di poliZia ha indossato la 
fascia tricolore dando il via alla cari
ca contro i compagn·i e antifascisti 
che erano accorsi, mentre i fascisti 
continuavano indisturbati la loro squal
I ida provocazione. 

modo come la segreteria della pC se 
ne è impossessato per rimettere in 
riga le altre correnti democristiane, 
è lo strumento privilegiato di que
sta operazione. L'anticomunisrylO, 
cioè la presa di coscienza cheque
sta ristrutturazione richiede una netta 
presa di distanza non solo dalla clas
se operaia, ma dalla sua. rappresen
tanza istituzionale, sindacale e parti
tica, ne 'è il logico complemento. 

Basta immaginarsi un attimo le 
spinte centrifughe che la sconfitta di 
Fanfani nel referendum genererebbe 
all'interno della DC, per capire quan
ta parte del progetto di ristrutturazio
ne capitalistico dipenda da que~ta 
manovra reazionaria. E viceversa, ba
sta imm'aginarsi le conseguenze poli- _ 
tiche di una vittoria dei sì, per capire 
di quanto il referendum è in grado 
di spianare la strada alla ristruttura
zione: la posta in gioco è altissima. 

l 'ultima misura economica, quella 
del contenimento delle importazioni, 
ha anch'essa una duplice faccia. Co
me misura di razionamento dei con
sumi popolari, è il modo più brutale 
in cui si manifesta quella parte del
la politica economica del governo che 
ha il suo fulcro nell'inflazione sempre 
più scatenata. 

Ma come tentativo di sanare il defi
cit della bilancia dei pagamenti ita-

. liana (che ha ormai raggiunto livelli 
paurosi, realizzando, in un solo me
se, passivi che in altri periodi, -anche 
" disgraziati» dell'a storia italiana, 
non erano stati raggiunti in un intero 
anno) essa mostra l'altro aspetto del
la crisi. Se da un lato, infatti, la 
crisi è l'occasione di una gigantesca 
operazione di ristrutturazione, éhe ha 
il suo fulcro nell'attacco contro le 
condizioni di vita e i livelli di occupa
zione- del proletariato, dall'altro essa 
è la conseguenza di una situazione 
di vera e propria bancarotta in cui sta. 
precipitando il capitalismo italiano. 
Quale di questi due aspetti della crisi 
sia destin'ato a prevalere , lo decide
rà la lotta di classe nei prossimi me
si e anni. Ma la -dimensione della 
crisi, messa i"n- luce -dalla situazione 
i,n cui versa la bilancia dei pagamen
ti, sono lì 'a dimostrare che in que
sta sua lotta il proletariato italiano 
non è solo. Le misure di contenimen
to delle importazioni sono state pre
se (e sono solo le prime di una se
rie) quando è stato chiaro che i I go
verno italiano non riusciva più a far
si aprire dei prestiti all'estero: le 
difficoltà incontrate dal governo ita
liano nel farsi concedere nuovi presti
ti all'estero, scriveva, più o meno, 
due settimane fa l'Economist, non so
no che uno dei modi in cui si mani
festa una crisi internazionale che sta 
ripiombando il mondo in una situazio
ne analoga a quella del '29. Con la 
differenza che oggi il proletariato non 
esce da una sconfitta , ma sta entran
do in una fase di intensificazione del
la propria lotta. 

/ 
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PROCESSO VALPREDA 

La . parte civile chiede la revoca 
delilordinanza di leuli 

c 
s 
~ 
1 

La Corte respinge e interroga l'ex braccio destro di Pro. 
venza, Improta 

Dopo i ricorsi presentati in Cassa
zione dal pubblico ministero Lombar
di e dal procuratore generale della 
corte di Catanzaro, oggi la parte civi
le è passata alle vie di fatto-contro il 
rifiuto della corte di accettare la riu
nificazione dei processi imposta dalla 
Cassazione. 

All'inizio dell 'udienza l'avvocato .del-. 
l'accusa privata Gigliotti, parlando an
che a nome dell'avvocato Taddei, ha 
dichiarato di non condividere l'ordi
nanza del pr~sidente Zeuli , « che po
trà risolversi in un pericoloso boome
rang perché, se la Cassazione annul
lerà la decisione di sabato scorso, bi
sognerà ricominciare tutto da capo " . . 

L'avvocato Azzariti-Bova ha poi 
chiesto di leggere il verbale della 
udienza di sabato per illustrare me
glio la sua richiesta di revoca del
l'ordinanza della corte. Alla richiesta 
del presidente Zeuli di fissare un li
mite di tempo all'intervento, un altro 
avvocato di parte civile, Gargiulo, ha 
chiesto provocatoriamente: « Signor 
presidente, le ordinanze sono revoca
bili sì o no?". 

Per più di un'ora l'avvocato Azzari
ti-Bova ha dunque esposto i motivi 
per cui secondo lui non era appl ica
bile l'art. 413 del codice di procedura 
penale, quello in base al quale la cor
te ha deciso sabato scorso di conti
nuare i I < processo. Il centro dell 'argo
mentazione è stato questo: « è stata 
proprio la Cassazione a escludere 'la 
applicabilità del 413; anzi, lo aveva 
vietato tassativamente ". 

Alla fine l'avvocato di parte civile 
ha chiesto che l'ordinanza di sabato 
scorso venga revocata e che la corte 
d'assise di Catanzaro, prendendo at
to della decisione della Cassazione, 
rinvii il processo a nuovo ruolo uni
ficando i due procedimenti, quello 
contro i compagni anarchici e quello 
contro i fascisti. La corte si è riser
vata di decidere sulla richiesta. Intan
to i ricorsi pres_entati in Cassazione, 
uguali nello spirito e nella lettera al
le dichiarazioni della parte civile, ver
ranno esaminati sicuramente dalla 
stessa sezione che ha deciso la mo
struosità giuridica e politica dell'uni
ficazione, e il risultato, che uscirà tra 
più di un mese, è quindi quasi scon
tato: se l'ordinanza della Corte di Ca
tanzaro verrà annullata, tutte le udien
ze del processo da qui ad allora ver
ranno anch'esse annullate, e l'esem
plare vicenda del processo alla stra
ge di stato continuerà il suo cammino 

TORINO 

senza fondo fino -al prevedibile affos. 
samento di stato. 

Dopo mezz'ora di camera di consi. 
glio, la corte di Catanzaro ha respinto 
la richiesta della parte civile, la qua. 
le ,è tornata subito all'attacco chieden. 
do di -rinviare l'interrogatorio dell'ex L 
braccio destro del questore Provenza, 
Improta. Gli avvocati della difesa han. 
no denunciato questo vero e proprio 
tentativo di ostruzionismo, e l'interro
gatorio di Improta è cominciato e pro. I 
seguito per quasi tre ore. Poi è stata 
interrogata Elena Segre, amica di 
Pietro Valpreda, e il processo è sta· 
to aggiornato a domattina. 

Torino 

LA MAGGIORANZA ' 
DEGLI" OPERAI FIAT 

E' CONTRARIA 
ALLO SCAGLIO N-AMENTO 

DELLE FERIE 
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TORINO, 7 maggio ci 
La questione dellç> scaglionamento ql 

delle ferie all'a FIAT per il gruppo vei· cc 
coli industriali (con il conseguente tr, 
trasferimento di 3.500 operai dal grup· tr; 
poauto) sembra, per il momento, Se 
chiusa; nell'incontro di ieri la FIAT ge 
ha dovuto constatare che, nonostan· m 
te la propaganda fatta con la «diffu· S~ 
sione militante in fabbrica di una Et 
edizione speciale di « Illustratofiat» 
sulle bellezze che d'estate Torino offre d~ 
ai proletari, il 70 per 'cento 'degli ope· 
rai ha accolto ostilmente la proposta -
di andare negli stabilimenti per vei· 
coli industriali in cambio della pOSo R 
sibilità dr scegliere fra cinque scaglio· 
ni di ferie. AI termine della trattati· 
va, -FIAT e sindacati, completamente 1 
subalterni al progetto HAT di aumen· 
tare _ la mobilità della manodopera, 
hanno concordato di effettuare egual- -
mente lo scaglionamento, limitando· I 
lo agli operai che ne hanno fatto ri· 
chiesta. Alla 'SPA-Stura gira già la vo- I 
ce che se Agnelli non riuscirà ad au· cl 
mentare la produzione di -camions eli· 
minando la chiusura di agosto, impor· 
rà agli operai che vo'gliono andare in tir 
ferie in quel periodo di lavorare an- p~ 
che al sabato nei mesi precedenti. ni 

'Intanto. con la scusa dello scaglio· 91 
namento, è questo il dato principale m 
che resta al di là dell'ambiguità del· cc 
le decisioni finali, centinaia di ope· ni 
rai sono già stati trasferiti. d 
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2.000 insegnanti i·n 
i decreti delegati e il governo re 

la 
La scelta della OGlt si è scontra· Uno sciopero degli insegnanti per 

oggi 7 maggio è stato proclamato nei 
giorni scorsi da COIL e CIS'L; la UIL 
non aderisce. IL'agitazione si lega alla 
spinta di lotta presente in tutte le 
scuole sui decreti delegati del mini
stro della IP.I., che sotto il pretesto 
della regolamentazione dello stato 
giuridico del personale della scuola 
sono di fatto una vera e propria ope
raziorle di normalizzazione autoritaria 
e gerarchica dei rapporti di potere 
all'interno -della scuola , e di amplia
mento e approfondimento della strati· 
ficazione all'interno deg li insegnanti e 
tra insegnanti e non-docenti; ma va 
posta anche in relazione con l'ondata 
di scioperi ad oltranza che sta inte
ressando in questi giorni parecchie 
scuole elementari . Sono scioperi che 
riscuotono un certo seguito di massa 
tra i maestri, preoccupati, oltre che 
dall'inflazione, dalle prospettive di 
indurimento dell'orario di lavoro e di 
riduzione delle ferie estive. 

Per dare uno sbocco a questa lotta 
che riprendesse le esigenze avanzate 
dai maestri, ma le legasse ad un di
scorso complessivo sulla scuola, to
gliendo così spazio alle strumentaliz
zazioni dei sindacati autonomi e cor
porativi, la CGIL aveva convocato, la 
settimana scorsa, due affollatissime 
assemblee dei maestri , dalle quali era 
uscita l'indicazione di due giornate 
consecutive di sciopero nella scuola 
per il 7 e 1''8 maggio. Il significato 
di una proclamazione .di lotta di que
sto genere andava al di là dei proble
mi specifiCi in discussione: due gior
ni di sciopero degli insegnanti contro 
le manovre fanfaniane nella scuola a 
ridosso del 12 maggio acquistano un 
preciso senso politico anche in rela
zione alla scadenza del referendum_ 

ta con la posizione degli altri sinda-
ro 

cati confe-derali: la UIL, in una chiara 
logica di tregua elettorale, si è pro' ql 
nunciata contro lo sciopero, e ha dato pe 
come prima indicazione di lotta il 17 se 
(che guarda caso, è giorno di scio' rn 
pero degli autonomi); la CISL {la cui ~ie 
dirigenza nazionale è incline ad aC' de 
cettare i decreti delegati) ha assun· 
to un atteggiamento oscillante, accet· • 
tando lo sciopero del 7 ma rifiutando ri : 
quello dell'·S, e riproponendo al suo ge 
posto la scadenza del 17. ~ 

Ieri pomeriggio in un'affollatissima • 
assemblea alla Camera del Làvoro, gli di 
insegnanti hanno dato una dura rispo· 
sta alla CISL: particolarmente com' a~ 
battivi erano i maestri e le maestre. SE 

Stamattina lo sciopero contro i decre- bi 
ti delegati ha avuto larghissime ade· • 
sioni. Duemila insegnanti ,con alla Cc 
testa i maestri elementari ,' sono an° de 
dati in corteo da Palazzo Nuovo a li 
Piazza Arbarello , dove c'è la sede Pl 

• S', dell'ANPI. Gridavano: " ci piace di piU 
Almirante a testa in più ", « i decreti fa 
delegati non posseranno" , e molti 
slogans contro il governo. se 
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